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IL DIBATTITO

Il segretario di
Confartigianato Renzi
lancia l’idea inedita
di unire i dieci comuni:
«Un unico ente da
130mila abitanti avrebbe
autonomia e forza»

Il presidente della Banca
di Imola Alberto
Domenicali si è detto
contrario all’ingresso
nella Città metropolitana:
«Ma serve un’idea
alternativa per Imola»

La proposta

L’alternativa

LA SCELTA
FRA LE QUINDICI CITTA’ METROPOLITANE CHE
NASCERANNO NEI PROSSIMI ANNI
C’E’ ANCHE QUELLA DI BOLOGNA

LE FUNZIONI
CON LA NASCITA DELLA CITTA’ METROPOLITANA
LA PROVINCIA CESSEREBBE DI ESISTERE
LE SUE FUNZIONI ANDREBBERO AL NUOVO ENTE

PICCOLI E TANTI
COMUNI CON MENO DI CINQUEMILA ABITANTI
SONO 5.700 PARI AL 70,5 PER CENTO
DEL TOTALE DEI COMUNI ITALIANI

di PATRICK COLGAN

«SOLO con un Comune unico
del circondario il territorio imole-
se potrà veramente veder tutelata
la sua autonomia e avere al con-
tempo più forza». Per Amilcare
Renzi, segretario di Confartigia-
nato Assimprese, potrebbe essere
questa la via alternativa alla Città
metropolitana, chiesta ieri dalle
pagine del Carlino dal presidente
della Banca di Imola Alberto Do-
menicali. Non una provocazione
choc che si inserisce in un dibatti-
to già aperto da tempo, specifica
Renzi, piuttosto un sogno: «E
ogni tanto i sogni — dice, sapen-
do di scompaginare le carte già in

tavola — bisogna cercare di realiz-
zarli».

Imola in futuro dovrà sceglie-
re quale strada prendere, se
entrare nella Città metropoli-
tana di Bologna, strada a cui
anche il sindacoDanieleMan-
ca non fa mistero di opporsi,

o scegliere un’alternativa.
Qualè la posizionediConfar-
tigianato?

«Siamo ostili all’ingresso nella
Città metropolitana perché siamo
convinti che a questo territorio
per le sue caratteristiche serva
l’autonomia. Dobbiamo avere re-
lazioni economiche con Bologna

come Imola storicamente ha avu-
to, ferma restando l’autonomia
del territorio».

Imola quindi deve guardare
anche intorno a sè?

«Lo dico con grande franchezza:
guardiamo con favore a comuni li-
mitrofi che possono trovare con

Imola un momento di aggregazio-
ne. Bisognerebbe che fossimo ca-
paci di sganciarci dai campanili-
smi e superarli culturalmente. Ser-
virebbero fusioni, ma capisco che
serve tempo. Del resto si sta par-
lando di unire i quattro comuni
della Vallata e ci sono difficoltà
anche su questo».

Cosa intende esattamente?
Un Comune unico?

«Lo dico con grande franchezza:
se sgombrassimo i campanili dal
dibattito e ragionassimo in termi-
ni istituzionali, un grande Comu-
ne del circondario da 130mila abi-
tanti sarebbe un ente di forte peso
e garantirebbe un’autonomia for-
tissima. Significherebbe una vera
salvaguardia del territorio e della
sua economia».

Una proposta da scrivere nel
libro dei sogni, dove rischia
di restare.

«Io credo che alle volte dovrem-
mo avere il coraggio di sognare.
Non siamo più nel 1860, ma nel
2010, con i tempi che corrono è
necessario adeguarsi ai tempi e al-
la condizioni modificate. Se que-
sto territorio si vuole caratterizza-
re deve avere coraggio».

La politica non sarà partico-
larmente favorevole all’idea:
meno Comuni significa anche
meno assessori, meno consi-
glieri.

«Con un sistema globale altamen-
te competitivo, la sfida del futuro
si gioca sulla capacità del sistema
economico di essere competitivo.
Va liberato dagli aspetti burocrati-
ci per rendere al meglio. Serve
semplificazione, anche nel siste-
ma di governo».

LA SCELTA
«Ostili alla Città metropolitana
Questo territorio ha bisogno
di una vera autonomia»

«PiùforticonunComuneunico»
Il segretario di Confartigianato Amilcare Renzi: «Superiamo i campanili»

DECISO
Amilcare Renzi,

segretario di
Confartigianato

Assimprese Imola


